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Reggio Emilia, lunedì 13 ottobre 2014

Consiglio  comunale  –  L'assessore  Pratissoli  ha  risposto  a
un'interpellanza del gruppo Movimento 5 stelle sull'illuminazione in
via Sironi: “Situazione risolta, ma non dipendente dal Comune. Le
nuove  regole  urbanistiche  consentiranno  di  prevenire  disagi  nella
gestione degli impianti”

Rispetto al tema dell'illuminazione pubblica di via Sironi sollevato oggi in Consiglio
comunale, con un'interpellanza, dal gruppo del Movimento 5 Stelle, l'assessore alla
Rigenerazione urbana e del  territorio  Alex Pratissoli ha confermato che “già  da
venerdì  28  settembre  l'Amministrazione  comunale  ha  posto  rimedio  al  disagio
sollevato, procedendo all'attivazione dei punti luce in essere”.
“Per un'ulteriore chiarezza – ha aggiunto l'assessore – ritengo opportuno ripercorrere
alcuni punti di questa vicenda. Nel 2009 il soggetto attuatore del Piano urbanistico
attuativo,  che  interessa  la  zona,  ha  ottenuto  la  cosiddetta  funzionalità,  cioè
l'attestato che serve per l'attivazione delle reti tecnologiche di luce, gas, acqua. Da
allora  al  Comune  non  è  pervenuta  alcuna  richiesta  di  subentro per  la  gestione
dell'illuminazione pubblica,  subentro che in questi  casi  non né automatico,  né è
conseguente all'ottenimento di tale funzionalità. Per cedere al  Comune utenze e
impianti, quali ad esempio la pubblica illuminazione, occorre infatti una richiesta
scritta da parte degli attuatori all'Amministrazione competente. Richiesta, in questo
caso, pervenuta al Comune soltanto all'indomani della segnalazione dei residenti e
successiva all'interruzione della luce di cantiere, quindi ben oltre l'ottenimento della
funzionalità”. 
“Solo  dopo  aver  ricevuto  tale  richiesta  –  ha  proseguito  l'assessore  Pratissoli  -
l'Amministrazione  comunale  ha  potuto  venire  in  possesso  della  documentazione
tecnica riguardo la conformità degli impianti e ha potuto prendersi così in carico
l'illuminazione pubblica dell'area in questione”.
“Inoltre – ha concluso Pratissoli - desidero informare che l'Amministrazione intende
evitare che situazioni analoghe possano ripetersi in futuro, perciò è stata presentata
venerdì  scorso  alla  Commissione  Uso  e  Assetto  del  territorio  una  modifica  allo
schema di convenzione urbanistica-tipo. Proprio per ovviare agli eventuali disagi che
si  potrebbero  presentare  durante  l'attuazione  di  un  Piano  urbanistico  attuativo,
questa funzionalità potrebbe essere sostituita da una serie di  collaudi parziali, in
grado di  semplificare la procedura per i  soggetti  attuatori  e per il  Comune.  Ciò
consente  di  far  fronte  in  tempi  più  rapidi  alle  esigenze  impiantistiche,  che  si
presentano durante la realizzazione delle opere, in attesa del collaudo finale delle
opere  stesse.  Questa  modalità  renderà  possibile  regolare  al  meglio  situazioni  di
precarietà  impiantistica,  al  fine  di  garantire  ai  residenti  il  pieno  utilizzo  e  la
massima sicurezza delle reti di fornitura dei servizi”.


